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Viva 11 VII Congresso del 
Partito Comunista Italiano! 

Buon lavoro ai delegati del
la classe operaia e del popolo 1 
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MILIONI DI ITALIANI GUARDANO CON FIDUCIA ALLA LOTTA DEI COMUNISTI ; 

Oggi si apre fl VII Congresso nazionale del P.C.1. 
per la pace,la lilKTtii.il lavoro del popolo Italiano 

La fraterna accoglienza dei lavoratori romani ai congressisti - L'arrivo delle delegazioni ungherese, francese, austriaca, svizzera e di Trieste - Grande 
attesa per il discorso di Togliatti e il rapporto di Longo - Terracini protesta contro l'ignobile veto del governo all'entrata di alcune delegazioni estere . 

La Direzione del P.C.L invia il suo caldo e fraterno saluto 
ai 748 delegati, convenati a Roma dalle città e dai villaggi di 
ogni parte d'Italia, a tutti gli invitati, ai lavoratori, ai democra
tici che guardano al VII Congresso del Partito comunista come a 
una speranza di pace, di libertà e di redenzione del nostro Paese. 
A nome dei comunisti italiani la Direzione del Partito dà il suo 
benvenuto commosso e festoso alle delegazioni dei partiti comu
nisti fratelli, che recano al popolo e ai lavoratori italiani la soli
darietà del movimento operaio internazionale, nello spirito della 
fratellanza fra i popoli e della pace. I comunisti italiani inviano 
un saluto particolarmente caldo a quelle delegazioni dei partiti 
comunisti « operai cui una decisione inqualificabile del governo 
De Gasperi, dettata da potenze straniere e contraria al sentimento 
e alle gloriose tradizioni del nostro popolo, ha impedito di entrare 
in Italia. I comunisti italiani protestano indignati contro questa 
violazione flagrante dei principi di libertà e di democrazia. 

La Direzione del Partito, nel momento in cui si apre il 
VII Congresso, manda il suo saluto ai Martiri che hanno dato 
la vita per la liberazione della Patria, ai Caduti innumerevoli 
della lotte del lavoro, alle migliaia di compagni e di lavoratori, 
che patiscono il carcere per avere combattuto per un avvenire 
migliore del nostro Paese. I comunisti italiani inviano un saluto 
affettuoso e solidale al compagno Bruno Pasqualina e a tutti i 
partigiani della pace perseguitati ed offesi per aver levato la loro 
voce generosa contro la catastrofe della guerra. La forza del Par
tito comunista e delle organizzazioni democratiche italiane, di 
cui il VII Congresso sarà una nuova testimonianza, danno la cer
tezza che queste vili persecuzioni degli imperialisti e del governo 
asservito all'imperialismo non riusciranno mai a piegare il popolo 
italiano. 

Il VII Congresso del Partito Comunista Italiano si apre in un 
momento grave per- il mondo e per l'Italia» nteatre milioni di ita
liani sono engoseteerdailo spettro di una nuora guerra mondiate,; -
che gli imperialisti lavorano a scatenare. I cotonateti italiani ten
dono la loro mano fraterna a tutti gli italiani che vogliono scon
giurare la nuova catastrofe e salvare l'Italia, a tutti coloro i quali 
combattono perchè il Paese sia avviato su una strada di pace, 
di innovamento e di lavoro. -

a VII Congresso del Partito comunista saluta la forte e gene
rosa classe operaia italiana, i contadini, gli intellettuali d'avan
guardia, ratti coloro ohe lottano contro la servitù e lo sfruttamento, 
per il trionfo del socialismo, nello spirito dell'internazionalismo 

Erotatorio, sotto la guida dell'Unione Sovietica, del glorioso Partito 
okoevico, e del Capo dei lavoratori, il compagno Stalin. 
- n VII Congresso del Partito comunista, Congresso di popolo, 

cui sono convenati delegati eletti in 33 mila assemblee tenute nelle 
fabbriche, neHe aziende, nelle borgate, nei quartieri di città d'ogni 
lembo d'Italia, con la partecipazione di cittadini di tatti i ceti, 
chiama alla difesa dei bene supremo, la pace, chiama alla lotta 
contro la miseria e la fame, chiama a combattere per la realizza
zione dei principi di libertà e di giustizia solennemente sanciti 
dalla Costituzione. Pace, libertà e lavoro sono la bandiera di questo 
Congresso. 

Buon lavoro al delegati del VII Congresso! 
Evviva il Partito Comunista Italiano! 
Evviva ntal ia! 

L'Assemblea al Teatro Adriano 
Stamane alle ore 8,30, al Teatro 

Adriano, avranno inizio i lavori 
del VII Congresso del Partito Co
munista Italiano. 

Come è noto, l'ordine del pior-
no del Congresso prevede i se
guenti punti: 

lì la lotta del popolo italia
no per il lavoro, la pace, la liber
tà (relatore il compagno Palmiro 
Togliatti, Segretario Generale del 
Partito); 

2) l'unità della classe operaia 
nell'attuale situazione politica 
italiana (relatore il compagno 
Luigi Longo, Vice segretario del 
Partito); 

3) elezione del Comitato Cen
trale e della Commissione Cen
trale di Controllo. 

L A d e l e g a z i o n e f r a n c e s e 

All'inizio della seduta il Comi
tato Centrale uscente rassegnerà 
il mandato ricevuto dal VI Con
gresso. Quindi verrà > eletta la 
Presidenza e il compagno Aldo 
Natoli, Segretario della Federa
zione roma^oi^ porgerà-al Con-
grasso <1 saluto dei 100 mila co
munisti della nostra città, fieri di 
ospitare la grande Assise alla 
quale guardano milioni di italiani. 

Subito dopo il Congresso en
trerà nella parte viva dei lavori 
coti tome è previsto dall'ordine 
del giorno. 

Nella mattinata ti compagno 
Togliatti pronuncerà il suo di
scorso e per il pomeriggio è pre
vista la relazione del compagno 
Longo. 

Le delegazioni che partecipe
ranno al Congresso, giunte a Ro
ma durante la giornata di dome
nica e di ieri, sono 97. Esse rap
presentano altrettante federazio
ni provinciali del nostro Partito 
per un totale di 748 delegati ai 
quali vanno aggiunti 105 invi
tati della FGCI, 550 ebrea com
pagni dirigenti di organismi dt 
partito e di organizzazioni di 
massa che non hanno potuto es

sere inclusi nel numero dei dele
gati assegnati in base agli iscrit
ti a ciascuna Federazione, perso
nalità della cultura, dell'arte e 
della politica oltre i membri del 
Comitato Centrale uscente, i se-
IWIIIHIIIMMI mutiti uuiiuimmiiuMMiiuiuiHi 

MARTY A ROMA 

Il P.S.LI. uscirebbe dal governo 
me chiede • Romita di bloccar» con la DC 

Accordo tra Saragat e la sinistra - Le decisioni del Comitato Centrale del 
PSt per un largo fronte elettorale e per la diffusione deWappello di Berlino 

I lavori del Comitato eentrale del 
Partito Boriai ista, il comizio tenuto 
domenica a Milano da Nanni, la 
contornila i*an-r* «ne & Secreta
rlo dal PEH ha tonato innate ieri a 
Mit^wr, sona tra i prmoipali awe-
nunesfi pellttoi dt oneeei aitimi 
giorni. 

I lavori del Comitato centrale si 
sono eonehat eoo l'approvariono di 
cinque nwatooL Tra le più Impor
tanti ed attuati è eertaeaonte quelle 
che ai san» da le eiezioni nanaini-
etraUve, per le anali a Comitato 
eentrala socialista fae ribadito la 
necessita ehe si addivenga a unH 
larghissima sali tram tato .popolare. 
« l i eiuonau sinuosa — afferma 
tra l'altro la mozione — saranno 
n baneo di prova per quei social-
demoeranoi ohe avranno saputo re
sistere al ricatto delle D. C. e non 
vogliono eoneeanare ed eoa l'aaa-
aàmuarestoue dei Canoni. All'uniti 
deznoereeea i apetali iti seno pronti 
e dare fl toro pieno apposto. Dagli 
altri aerati aosanrranci w i diver
gono sul fanno Idaolsejco e per la 
velotasioo* «et problemi sociali, ma 

ai augurano ohe eie 
punto d*incoa-

«ro ani tonano dalla democrazie 
aie data alla 
del PSI — si 

ieri aeali ambienti po
litici — trova già un importante 
eoempio di pratica applicazione nel 
l'accese* realizzato a Faenza tra il 
PO, fl Pai, il P S U e il PSU per 
la piossatailnis di una lista unica 

A ausata accordo la 
itiva za dedicato ampi 
tatù evidentemente 

é auarseati. D'altra parte, 
allo stesse Caafrcese del 
delegato bolognese ha confermato 
la umadtà eoe l'aoserdo raggiusto 
a r a c e » sta mantenute, se si vuole 
evitare che fl C umili — che 

tutti 1 membri del Partito a 
promuovere fl più ampio dibattito 
• la più vasta campagna per la dif. 
fusione dell'appello di Berlino per 
un incontro e un Patto di pece tra 
le cinque grandi poteaze: campa
gna alla quale è impegnato tutto 
l'imponente movimento nazionale 
dei partigiani della Pace. Infine il 
Comitato eentrale ha richiamato la 
attenzione del Partito e dell'opinio
ne pubblica iemui's aftoa suSe per-
•ertnioai di cui seno oggetto nu
merosi partigiani della Pace, ha sot
tolineato rizapertanza della prossi. 
me elezioni siciliane, e ha rigettato 
il ricorso presentato da Carlo Mat
teotti, invitando la Direzione a 
prendere al più presto un provve
dimento definitivo. 

I problemi generali della politica 
i della politica totorne sono 

ti pai nttorionaento analizzati 
da Nomai nel ramina ém lui tenuto 

pa. Dopo avere tra l'altro affermato 
che, « se entro il 1961 non zi verifi
ca un fatto nuovo, si rischia di 
arrivare alla fine dell'anno avendo 
accumulato tutta le condizioni dalle 
quali da un momento all'altro può 
scaturire una terza guerra monella 
le*, Nanni ha indicato come prò 
ulema fondamentale «quello della 
coesistenza di regimi sociali e poli. 
tìei differenti, quello dell'aperto e 
leale riconoscimento di un movi
mento profondo di trasformazione 
dei rapporti mondiali ». Sul piano 
Interno, i termini della distensione 
sono stati indicati da Nanni nel di
stacco dalla politica atlantica, nel
l'autonomia della politica ' estera 
italiana, nella neutralità dello Stato 
italiano, nella rinuncia alla atolta 
politica di riarmo. 

Per quanto concerne fl campo 
governativo e la crisi che ai svi
luppa nel suo sano, l'elemento più 
fCeaetaaa tu «. sagtas 7. aoUaoa) 

£on ii rapide di Parigi,. 

£3,S3 U compagno André Marty, 
Segretario del Partito eomanista 
francese, il leggendario animato
re della rivolta de! marinai fran
cesi nel Mar Nero e\l'eroico Com
missario delle Brigate Internazio
nali di Spagna. Ere ad accoglier
lo alla stazione il compagna Luigi 
Amadesi n quale gli ha porto il 
primo saluto a nome del Comita
to Centrale del PCI. Insieme al 
compagno Calma, deputato all'As
semblea francese. André Marty 
assisterà ai lavori del VII Con
gresso come delegato del Partite 

ranista francese 

notori e i deputati comunisti. 
i rappresentanti del Partito socia
lista /rateilo e dei partiti comu 
nisti ed operai di vari paesi del 
mondo. 

Durante tutta ìa giornata di do 
menica e d'ieri la Commissione di 
organizzazione del Comitato Cen
trale ha provveduto alla sistema
zione logistica dei delegati man 
mano che essi affluivano a Roma 
ed a fornir loro il materiale oc
corrente per il Congresso. 

I delegati erano ricevuti alla 
Stazione Termini dai compagni 
deirapparato della Direzione, del 
Comitato Centrale e della Fede
razione romana ehe si alterna
vano m un apposito ufficio di in
formazioni. Dalla stazione i com
pagni venivano accompagnati 
presso ìa sede del Comitato Cen
trale e ivi indirizzati verso gli 
alberghi in anticipo prenotati. 

Alla mezzanotte, secondo quel 
che ci risulta, tutti i compagni 
delegati ehe rappresentano 2-576* 
mila 487 iscritti al Partito com
presi i giovani, sono giunti e co
si pure la grandissima maggto-
ronze degli avvitati. 

L'att ivano d e i cWeejarl 

Nella aerata M domenica, inol
tre, è giunta a Roma la delega
zione francese ricevuta alla sta
zione da un gruppo di compagni 
del Comitato Centrale del nostro 
Partito. La delegazione francese è 
composta dal compagno André 
Marty, il leggendario eroe della 
rivolta del Mar Nero, Segretario 
del grande Partito comunista 
francese e dal compagno Calas, 
membro del Comitato Centrale 
del P.CJ. Durante la giornata di 

Il saluto della FGCI al Congresso 

eialdemocratico — paesi nelle 
della D. C 

Altra importante decisione uscita 
Comitato centrale socialista è 

Palmiro Taglietti, osi 
Mattoni, amia» • 

l eena 

et «omisi 
e m 

trota, compost 
o tutti i oaorlaci par la oav 

cntrovvonif» «Mia «tovonto. 
Le FOCI * «ara « 

V I I Oettgreeoo *e l Partito an 
et 

st

alle tasta dotta alavamo italiana 
"** ** ——*.W> imTtk * H 

stona di ano • ampia p i * tono Po» 
OjtatsifMio vosassimo, 

dal Portleo, 
aoe 

TeattoML sotto lo OUsalon» e M 
eoftstatio dot Partito, 

atottiptioars I oostri sfar zi per 
eowsoHoara • oHorssro l'unità dal
la cioventw italiana natta lotta por 
la pass e sor Cavvenlrs dalla «to» 
vonto, roalotors dosino di mtafioia 
di aWri atovawl e jepa ia i eJtaato-

•"OpOVeTeetMflf) SiQMrVaWtllaoj d f f f f i M t * 

fjH Meoll vttfjorti 

n i u f i M i «I priMfpl é 
fMiinwvTpeVt •jf jeeei SesVjroY i 
grandi sMatthrf, quarto » 
ohe H OowHaio Oentfato entla F a c i 

al V I I 

Pevl t f t IfeWVasV 

TegftarH, sol «orda d| pose, di R. 
di prenressa. anfanila di vHV 

netla lotta per un'Italia aus
ar » 

oggi i dna compagni rappresen
tanti il glorioso Partito comuni
sta francese hanno visitato, ac
compagnati da LonjD. Pajetta e 
D'Onofrio, i locali detta Dilezione 
e del Comitato Centrale e, quin
di, hanno compiu.o un rapido gi
ro in città. 

Nella tarda serata di ieri seno 
giunte altre delegazioni dei parti
ti comunisti frateM e precisa
mente la delegazione dil Partito 
Ungherese dei Lavoratori, la de
legazione del Partito Comunista 
austriaco, del Partito Svizzero del 
Lavoro e del Partito del U erti to
rio Libero di Trieste. La delega
zione del Partito ungherese dei 
lavoratori i formata dal corr.j-a-
gno Stefano Kavacs, Segretario 
del Partito, e dal compagno Jo-
zepne Nogy, membro del Comita
to Centrale; la delegazione del 
Partito Comunista austriaco è 
formata dai compagni Friedel 
Furnebérg, membro della Dire
zione, e Walter Fischer, membro 
del Comitato Centrale; la delega-
zffeae del Partito Comunista eoi* 
zero dei Lavoro è formata dai 
compagni Marino Boderman, Se
gretario del Partito, Edwin Barlet 
e Karl Odermatt, membri del Co
mitato Centrale mentre la dele
gazione del Partito Comunista del 
Territorio Libero di Trieste è 
formata dai compagni Vittorio Vi
etali, Segretario dei Partito, Gior
dano Pacco e Maria Bernettic, 
membri del Comitato Centrale. 

Nella giornata di oggi sono at
tese altre delegazioni. Come è no
to il Ministero degli Esteri, con 
un inquali#cabile gesto di servi
lismo e di acquiescenza agli or
dini degli imperialisti americani, 
ha negato il visto di accesso in 
Italia ad alcune delegazioni dei 
Partiti Comunisti dei paesi a De
mocrazia Popolare, n compagno 
Umberto Terracini, a nome della 
Direzione del Partito, ha inviato 
al ministro Sforza una adeguata 
lettera di protesta. <n divieto 
rappresenta — dice la lettera del 
compagno Terracini — una mani 
festa violazione della Costituzio
ne Repubblicana, che assume va
lore assai grave se si osserva che 
U divieto colpisce le rappresen
tanze di partiti che, nei rispettivi 
paesi, sono al governo». 

L a e l s t a l l ' A d r i a n o 

Mentre lt popolo romano a 
coglie fraternamente < delegati e 
gli invitati al VII Congresso del 
Partito, al Teatro Adriano, sede 
del Congresso, ano stuolo impo
nente di compagni architetti e 
pittori e di compagni della Com
missione Centrale di propaganda 
stanno dando gli «Itimi ritocchi 
all'addobbo. Sullo sfondo del pal
coscenico, pavesato di bandiere 
rosse, nazionali e della pace, cam
peggeranno quattro grandi ritratti 
di Lenin, di Stalin, di Gramsci e 
di Togliatti mentre intorno, lun
go i palchi, { ritratti dei dirigenti 
dei Partiti comunisti ed operai 
di tutto a mondo ed i ritratti 
dei nostri fratelli caduti durante 
la lotta. Nei corridoi del teatro 
saranno sistemati grandi palmelli 
che ' illustreranno la forza del 
Partito e dei suoi strumenti di 
organizzazione e di propaganda, 
la forza delle organizzazioni di 
massa e democratiche. 

/ delegati prenderanno posto 
nella sala mentre nei palchi sie
deranno gii invitati, i membri 
delle delegazioni straniere, i rap
presentanti del Partito socialista 
fratello, i giornalisti italiani ed 

_corriepondenti della stampa 
estera. 

Le ultime ore della serata di 
ieri sono state caratterizzate da 
un intenso movimento tra la Sta. 
zione Termini e Via delle Bot
teghe Oscure, movimento che du
ra mentre scriviamo. Alla Sta
zione Termini moltissimi lavora
tori romani, finito il loro lavoro, 
sostano tn permanenza lungo < 
binari per porgere il primo sa» 
lato ai compagni del epa ti cac 
giungono da tutta Italia, dalla 
grandi città mdastrtoii del nord 
come dai piccoli villaggt de cam
pagna dei sud • delle isola. Im-
medtotenwate, cosi, si steMUece 
«a tenarie fraterno, «mano, tra 
I compagni che giungono e la cit
te di Roma snUe cai mare, gal 

qualche giorno, sona «tati rnf-

LE OTTA' DELLA SPAGNA SI LEVANO CONTRO IL FASCISMO 

Studenti e lavoratori a Madrid 
manifestano contro il boia Francò 

li traffieoparalwmato nel eentro della capitale - Violenti scontri con la 
limim galla piana di Monelam - Manifeetasimnm mnmifrmnehiua m langeri 

MARSIGLIA, a. — Don 
imponente inani tentazione di 

è copiose oggi* « poebe 
Ornane dal grande adopero dei 
lavoratori di Barcellona, per le 
vie di Madrid dove migliaia di 
studenti o di lavoratori, nono
stante la ingente mobilitazione 
di polizia attuata dalle autorità. 
hanno raggiunto in corteo dalla 
a t t a Universitaria il centro dalla 
capitale franchista, annestando il 
traffico e gridando la loro prote
sta contro la politica di fame o 
di miserie irapeota dal «Caudil
lo». Le poche e scarne notizie 
filtrate attraverso le magfie della 
ceneura fasciste dermi scono la 
manifestazione «analoga a quel
la svoltasi a Barcellona a 24 feb
braio » contro lnumento dello ta
riffe tranviarie, aQa quale fece 
seguito il fronde sciopero 
rato che paralizzò per 
giorni za vita de i» città. 

La protesta contro l'i 
delle tariffe tranviarie è sciai la 
parola d'ondine anche dona mn-
nifestaziona degli sonderai madri
leni, che tuttavia per il partico
lare «lomento in cui si è verifi
cata appare come un nuova, chia
ro sintomo ch'avveratone popo
lare al regime fatongtota a della 
unpotenza di qnesA'ultirno a spez

ia lotta desto mass» 
a segue Infatti di 24 ora lo 

data celebrata dal fuvemo falan
gista come snrt versarlo della sua 
IristojurasJone s i potere: proprio 

fl twta Fteane e* fl 

sfilata mattare 
Castella, cui 
la prima volta dopo la guerra, gli 
ambasciatori di Gran 
Stati Uniti e Francia. 

Secondo le prime notizie da 
Madrid, la dimostrazione è stata 
guidata. ail'mizJo da gruppi di 
stpdenti della facoltà di mwHrtna. 
i quali, irrompendo nei locali del
la a t t a Universttaria hanno invi
tato i coUeghi a unirsi a tornea 
muovere verso il cenerò desta 
città. Un nutrito corteo si forma
va quindi all'uscito desia a t t a 
Universitaria e ad asso si univa
no lungo il percorso diverse mi
gliaia di persone. Lungo la vie 
del contro, il corteo superava di
versi sbarramenti di potata e 
staccava le sete dei filobus e dei 
tram, arrestando in questo mode 
tutto il traffico della capitale,. Di
versi automezzi veni vano rove
sciati. 

Sulla Ptotza di Monrlea. 1 dt-
ostrantt, fatti segno a calorose 

aMiotailora di simpatie e dt soU-
darteaà dalla fotta, davano vita 
ad una vibrata anuiifestaaton* 
contro il carovita è la miseria cui 
la politica franctasta di 
stona della guerra e di 
mento alllmperiattsmo 
no condanna la 
testo degli studenti 
e durata, secondo 

ribi avai t te i 
colpendoli 

te col calcio del fucili 
Si sono accesi cosi violenti 

scontri, durante i quali numerosi 
studen£ sono rimasti feriti e la 
polizia ha operato decine di arre
sti. Per molte ore dopo la fino 

noatraaione, l'eco dessi 
è stata vivissima sulla 

e nelle vie sbassanti 
Ì'INS riferisce che «fi 

Franco, ansioso di atte-
tenatone nazionale, ha 

nominato una speciale coeemis-

uaa tortaci no 
prezzi e 

dei 

tizia rivela 
fra» 
toro 

su!lV«useato 
i mezzi più 

». La 
quanto le autorità 

ti della 
dt fronte al movi* 

si sfor
zavano di srnusea 

_ _ " . L e 
Franco, del resto, ha dovuto 

a «i 
attrtt 

i tat i» 

s'ora; 

^ • 5 , 

•Y-O^iV/- » v. - *<.£ e / 'sfa 

;s >:--ù »,-^JIH i»^ »:«?•. ^>v«~* '•>,-

É ^ f e 
193 

S&AsntieànfiaV &V 

http://lilKTtii.il

